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Per salvare il carcere di Trento 

Richiesta d’impegno ai candidati alle prossime elezioni provinciali 
 

L’associazione Italia Nostra e il FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano) da tempo hanno potuto dimostrare 

in maniera definitiva e incontrovertibile l’interesse storico, architettonico e urbanistico del Palazzo di 

Giustizia di Trento nella sua integrità: Tribunale e Carcere.  

Questo indiscusso valore è stato chiaramente puntualizzato e confermato soprattutto alla “Tavola 

rotonda” del 22 febbraio 2008 da personalità di spicco della cultura italiana, dall’ex-Soprintendente ai Beni 

culturali della Provincia Autonoma di Bolzano, dr. Helmut Stampfer e dal Direttore della Ripartizione 

inventario e ricerca della Soprintendenza federale ai Monumenti (Bundesdenkmalamt) a Vienna, prof. 

Andreas Lehne, che hanno voluto e potuto visitare il Carcere.  

L’evidente pregio del complesso “Tribunale-Carcere”, nel quadro urbanistico dello sviluppo ottocentesco 

di Trento, è stato ulteriormente confermato nell’occasione della manifestazione nazionale della Giornata 

FAI di primavera. 

L’ampio consenso è stato ribadito dalla sottoscrizione contro la demolizione della struttura carceraria, con 

la raccolta di oltre 4.000 firme, tra le quali figurano quelle di nomi “eccellenti” di Trento, d’Italia e 

d’Europa, dimostrando chiaramente che l’importanza di questo monumento mitteleuropeo supera i 

confini locali.  

Poiché purtroppo, nonostante le nostre ripetute iniziative, non vi è stato finora alcun ripensamento da 

parte degli amministratori provinciali e neppure da parte loro è stato convocato un “tavolo” tecnico di 

valutazione, Italia Nostra e FAI invitano i candidati alle prossime elezioni provinciali a dichiarare 

apertamente e responsabilmente di impegnarsi per evitare la prevista demolizione del Carcere, 

richiedendo la modifica dell’accordo-quadro stipulato tra lo Stato e la Provincia Autonoma di Trento nel 

2002 e aggiornato nel febbraio scorso.  

E’ ovvia la possibilità di riutilizzo dell’edificio carcerario nel nuovo Polo Giudiziario, come pure la 

possibilità di estensione di questo nell’ampia area libera adiacente.  

 

I candidati esprimano dunque il loro parere, sottofirmando il nostro appello, in modo che i cittadini-

elettori possano valutare il loro impegno al momento del voto.  

 

La sottoscrizione potrà essere effettuata tramite i seguenti indirizzi di posta elettronica: 

Italia Nostra: trento@italianostra.org 

FAI: segreteriafaifvg@fondoambiente.it 


